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TRENTO Sc a rd in are il si ste ma
attua le che prevede « l’accen-
t ra m e nt o de l l e co n ne s s io n i
verso l’unica polarità di Tren-
to» scommettendo sul raffor-
z a m e n to d e l l a « c a r a t u r a d i
Rovereto». Ma anche favorire
la creazione di un «effetto re-
te » c h e p o s s a m ig l i o r a r e l a
connettività di alcune aree og-
gi «fragili» dal punto di vista
dei collegamenti.

N e l c o r p o s o m a l l o p p o d i
documen ti che compon g ono
la variante al Pup sull’ambito
di connessione del Corridoio
est — ossia della Valdastico —
g l i o b i e t t i v i a l l a b a s e d e l l a
scelta di procedere alla realiz-
zazione dell’arteria di collega-
mento tra Trentino e Veneto,
c o n u s c i t a a R o ve r e t o s u d ,
vengono ripetuti in più parti,
in u n’anal is i ch e ri co rda a n-
che tutte l e cri tiche avanza te
da associazioni ed enti locali.
E c o n u n a v al u t az i o ne s u gl i
aspetti ambientali che invita a
una prosp ettiva preci sa: « Gli
in te rve nt i d ov ra n no p ri vi l e-
giare soluzioni con un minor
i m p a t t o s u l l e c o m p o n e n t i
ambientali suolo, sottosuolo e
acq ue» . Ver i fi cand o la si tu a -
zio ne pe r qua nto rig uarda le
«cond izio n i di per icolos ità e
rischio — si l e gge nelle rela-
z i o n i — l e g a te a l l e c o m p o-
nen ti geo log iche , g eom orfo-
lo gi ch e e id ra ul ic he , r ig ua r-
danti in particolare la stabilità
dei terreni, la peri colosità da
alluvione e il rischio sismico,
al fine di valutare la fattibilità
de gli i nter ven t i inf ra str ut tu -
rali».

Come annunciato, dunque,
dopo l’approvazione in prima
adozione da parte della giunta
la scorsa settimana, la varian-
te al P up s ull’estensio ne d e l-
l’ambito del corridoio est an-
che alla zona di Rovereto è ora
d i s p o n i b il e a l p u b bl i c o p e r
essere valuta ta. Sull a sezion e
urbanistica del sito della Pro-
vincia, oltre alla delibera, so-
no stati pubblicati tutti gli ela-
borati di piano: dalla relazio-
ne illustrativa al rapporto am-
bientale, fino alla relazione di

L’altro fronte Gliindustrialivicentini
boccianoiltracciato
«Unassolutononsense»

VICENZA Il giudizio è lapidario:
«L’uscita a Rovereto sud è inu-
ti le e co stos is si ma ». Do po l a
bocciatura del governo veneto
e dei sindaci vicentini al tra c-
ciato della Valdastico con dire-
zione Vallagarina, ad affonda-
re la prospettiva indicata nella
va ri a nt e a l P u p a p pr ova t a i n
pr i ma a d o zi o n e da l la g i u nt a
prov inc ial e c i s i m ette an che
C o n f i n d u s t r i a V i c e n z a . C h e
per voce della presidente Lau-
r a D a l l a Ve cc h i a f a s a p e r e a l
T r e n t i n o d i n o n v e d e r e d i
buon occhio la soluzione indi-
c a t a . « D e c e n n i a r i c e r c a r e
com pro mes si, so luz io ni p ro-
g e t t u a l i al l ’a v a n g u a r d i a , un
pe rcor so ch e ri spe tt ass e, p iù
che g iusta mente, l e neces sità
v i a b i l i s t i c h e , u r b a n i s t i c h e ,
ambientali, di rispetto della vi-
t a d eg l i a b i ta n ti e d e i d i r it t i
delle persone che lavorano —
tuona — e la soluzione appro-

vata dalla giunta trentina, oltre
alle delicatissime criticità geo-
logiche , va invece a costitui re
un assoluto nonsense dal pun-
to di vi s t a trasport i s t i co». Già
nel 2019, ricorda la presidente,
«il sistema economico vicenti-
n o a v e v a e v i d e n z i a t o c o m e
non basti uno sbocco qualsiasi
sulla A22 per giu stificare l’ in-
negab ile sac rifici o che in ter-
mini di consumo di suolo e di
imp atto a mbi ent ale verre bbe
imposto alla Valle dell’Astico».
Ma la «deviazione in direzione
s u d - o ve s t » , a g g i u n t e D a l l a
Vecchia, risulterebbe «irrazio-
nale». E risulterebbe «del tut-
to ininfluente rispetto ai flussi
di t ra ff i co su l la Ss 4 7, ri n un -
ciando a o gni effetto d i s iste-
m a t r a l a su p e r s t r a d a Pe d e -
montana veneta e la A31 nella
ges tion e dei tra ffic i ch e in te-
ressano l’area bassane s e e del
nord ovest trevigiano».

Ma la presidente degli Indu-
striali vicentini va oltre. «La re-
ce n t e d e ci s io n e de l la g i u n ta
provinciale trentina — dice —
co st it ui sce l’ ul ti ma , s con for -
tante puntata di una storia as-
surda, iniziata nel 1965, che ve-
d e d u e te r r i to r i i n c a p a c i d i
condi vide re un col lega m ento
in f ra st r ut tu r al e m od e rn o e d
efficiente». Un «grandioso fal-
limento, su tutta la linea. Pro-
gettuale e politico, in primis».
Per il quale la presidente chia-
ma in causa la politica: «Se in
passato si fosse ragionato con
l o s t e s s o m i o p e l o c a l i s m o ,
non avremmo neanch e la A 4 .
Chi ha responsabilità politiche
ed isti tuzi onal i de ve ren ders i
conto che se come Nordest re-
stiamo fermi, il mondo conti-
nua a muoversi lo stesso. Non
ci as pe tta . Tan tome no st a a d
aspettarci per 60 anni. Inoltre,
tu tt i de von o es se re co nsa pe -

voli che anche il lavoro si muo-
ve e lo fa con una velocità che
evide ntemente mol ti dec isori
n o n s o n o i n g r a d o d i c o m -
p r e n d e r e , f a c e n d o c o s ì d e l
m al e ir r i m e di a b i l e a l le p ro -
pri e com uni tà. Gli im prend i-
tori stanno cercando di salvare
il lavoro s ul territorio e si au-
gu ran o c he le is ti t uz ion i e l a
politica li supportino adegua-
tamente, anziché remare con-
tro».

Intanto nel Vicentino le am-
ministrazioni continuano a re-
mare contro. Il presidente del-
la Provi nci a F rance sco Ruc c o
sospira: «Ha poco senso l’usci-
ta su Rovereto Sud. Certo, con-
clu der e l a Val das tic o s areb be
un passo in avanti ma avrebbe
avuto una sua logica arrivare a
Tre nto ». Pi er gi l do C apo v il la ,
sindaco di Cogollo del Cengio
la spiega così: «La Provincia di
T r e n to è s t a t a f o r m a l m e n t e
c o r r e t t a , F u g a t t i a ve va p r o -
me s so c h e a v re b be s c io lto il
n o d o . E i n f at t i n o n h a d et to
“no”. Trento, però, ha detto sì
a un t racciato imp roponib i le,
qu in d i è u n s ì ch e è u n “n o”
cortes e. Nes sun a co mmi ssio -
n e na z i o n a le d a r e b b e i l s u o
placet a un progetto del gene-
re».

Ma. Gio.

Mar. Zam.
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«Valdastico, con l’uscita in Vallagarina
si rafforzano ruolo e caratura di Rovereto»
Depositati i documenti della variante al Pup: «Privilegiare soluzioni con il minor impatto ambientale»

inc iden za am bien tale . Or a ci
sarà tempo 90 giorni per pre-
sentare osservazioni e per ac-
quis ire i p areri neces s ari p er
procedere. Ma un punto è as-
sodato. E già chiarito dal pre-
si d en te d el l a Pr ov in c ia : « L a
Va ld ast ico — ha r iba di to ve-
nerdì scorso Maurizio Fugatti
— va fatta». Nonostante le cri-
t i c h e d e i C o m u n i v i c e n t i n i
c o i n v o l t i . E n o n o s t a n t e i l
«no» di molti territori trenti-
ni. Le cui osservazioni, si leg-
ge ne lla rela zione illus t rativa
della variante, sono state ana-
lizzate e consi derate: «Il pro-
getto di piano ha visto la par-
zi a le re vis ion e de i c o nten uti
d el l a p ro p os t a p re l i mi n a re ,
con i l rec epi me nto d ell e os -
servazioni pervenute dai sog-
getti interpellati per gli aspet-

ti di competenza».
L a r e l a z i o n e i l l u s t r a t i v a

tra tteg gia qu ind i lo sce nar io
dentro cui si inserisce il corri-
doio est (con uscita a Rovereto
s u d ) . R e c u p e r a n d o n e g l i
o b i e t t i v i ( e s p l i c i t a t i a n c h e
nella delibera). E fissando al-
cuni concetti. Come la neces-
sità di superare l a logica del-
l’ « un ico pol o d i T ren to» p er
guardare anche alla città della
Quercia: «C’è l’esigenza di raf-
forzare il ruolo e la caratura di
Rovereto com e p olo di co m -
mutazione dei flussi di mobi-
lità tra la rete euro-nazionale e
quella territoriale, tenuto con-
to della contig uità rispetto a l
co m pr en s or i o t u r is t ic o d e l-
l’ A lto Ga rd a m a an ch e d e ll e
crescenti criti cità tenden ziali
sotto il profilo economico-so-
ciale che distinguono la Valla-
garina e l’area di Folgaria-La-
varone dalle aree più dinami-
ch e de l te r ri tor i o p rov in c ia -
le ». I l c or r id oi o es t, s i l eg ge
an cor a, p uò avere « pos si bi li
e f fe t t i p o s i t i v i s u l l a S s 4 7 » ,
può portare a «opportunità di
sviluppi aziendali e creazione

di nuovi posti di lavoro», può
garantire «una migliore e più
veloce access ibilit à capace d i
i n c e n t i v a r e l a m o b i l i t à t r a
persone, favorendo gli ambiti
del turismo, del commercio e
de i s erv izi , per q uei ter rito ri
periferici ed econ omicamen-
te sottosvi l uppa ti ch e soffro -
no di forte fenomeno di spo-
polamento».

La s ce lta d e lla « alternat iva
migliore», come già anticipa-
to, s ar à fr ut to d i un a an al is i
multicriteria. E ci sarà in ogni
caso un passaggio alla Valuta-
zi o ne d i i m p at to s tr a te gi co .
M a l ’a s p e t to a m b i e n t a l e —
sollevato da più parti, a livello
di enti locali e di associazioni
— rimane comunque uno dei
nodi più delicati. Che farà di-
scutere ancora. «Se l’attuazio-
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n e v ie n e s vo l t a s e g u e n d o i l
criterio di un riequilibrio del-
la modalità di trasporto, privi-
leg iand o l a so steni bili tà am-
bien tale ( intesa com e impi e-
go di riso r se ene rgeti che ma
anche di salvaguardia del ter-
ri to ri o ) — s i l eg g e n el l a va-
ri an te — s i pu ò co ns ide ra re
i n te g r a to n e l l a p r o p o s t a d i
P up l’o b i e t t i vo d i ri d u z io n e
del le emi s sion i clim altera nti
e di inquinanti in atmosfera e
di co nte ni me n to d el ri sc hi o
climatico».

Ma sotto la lente, nei pareri
espressi da Comuni e comita-
ti, sono finiti anche gli aspetti
id ro ge ol og ic i, pae sa gg is ti c i .
«La progettazione delle even-
tuali i nfrastr utture e del loro
intorno — si legge nella rela-
zione — è una questione deli-
cata e co mple ssa . Le tra sfor-
ma z io ni l e g ate al l a r ea li z z a -
zione di interventi infrastr u t -
tu r al i av ven go n o i n te m pi e
spaz i di versi, gen eran do un a
possibile alterazione sia della
st ru tt ur a sto ri ca d el p ae sa g-
gi o ch e de i s i ng ol i e le me nt i
che la compongono». In que-
sto quadro, le ind icazioni in-
serite nella variante invocano
attenzione: «Si devono rispet-
tare le linee di forza del pa e-
saggio e sfruttare al massimo,
do ve p o ss i bi l e , gl i e l e m en t i
topografici strutturanti. Usare
la vegetazione con forme irre-
golari che richi a m a n o il con-
testo n atu ra le, co me m iti ga -
z i o n e de g l i e f f et t i p e r r i c o -
s t r u i r e e ve n t u a l i r e l a z i o n i
percettive a lterate. Rispettare
le tipologie e i caratteri mor-
fologici del sistema insediati-
vo come alto val ore id enti ta-
rio». Gli interventi, è la linea,
«dov ran no p riv ile gia re so lu-
zi on i co n u n mi n or i mp at to
sulle compo nenti ambie ntali
suolo, sottosuolo e acque». E
d ov r a n n o e s s e r e a n a l i z z a t e
«l e c ond iz ion i di p eri col osi -
tà» idrogeologiche. Non solo:
«Dovrà essere analizzata la ge-
stione delle risorse naturali, al
f in e di e vi t a re il l o r o s ov r a -
s f r u t t a m e n t o e d i m i n u i r e
l’impatto sul consumo di suo-
lo». Ancora, dovranno «esse-
re analizzati gli aspetti idroge-
ologici e idrologici dell’area in
e sa m e u t i li z z an d o i d a t i d i -
sponibili in bibliografia, al fi-
ne d i va l ut a re l ’ in te r f er en z a
de ll e f al de e de l re ti col o su -
perf icia le con le op ere in fra-
strutturali in progetto e relati-
ve fonda zioni . Gl i att raversa-
menti di elementi del reticolo
idrografico saranno esamina-
ti analizzando gli aspetti idro-
logici dei corsi d’acqua e delle
aree attraversate al fine di va-
lutare eventuali interferenze».

In attesa delle osservazioni,
a rispon d e re alle critiche che
già si sono levate in queste ore
è l o s tes s o g over na tor e. «L a
Val da st ic o p or ter à u n va lo re
aggiunto al territorio» sottoli-
n e a F u g a t t i . C h e d i fe n d e l a
sc e lt a d el l ’u s c i t a a Rove re to
sud: «Posto che la contrarietà
de i ter ri tor i s i reg i st re r eb be
per qualsiasi proposta di usci-
ta, lo sbocco a Trento sud fa-
rebbe della Valdastico solo un
collegamento utile ai veneti e
non ai trentini. L’uscita a Ro-
vereto sud aggiunge un valore
u l te r i or e , c h e no i vog l i a m o
portare avanti». E chiude con
una stilettata: «I veneti voglio-
no f ar p resto. E d ifend ono il
tracciato precedente, che però
non mi sembrava proprio un
orto botanico».

Marika Giovannini
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Il testo
Tra gli obiettivi
la necessità di evitare
lo spopolamento
delle valli più fragili

L’iter
È previsto un termine
di novanta giorni
per presentare pareri
o osservazioni

Sono i giorni

previsti per

depositare

osservazioni e

pareri

Sono gli anni

trascorsi

dall’inizio della

vicenda della

Valdastico

Fugatti
Lo sbocco
aTrento
sarebbe
utile
solo
ai veneti
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